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Art.1 Criteri per l’assegnazione dei docenti al plesso, alle sezioni, alle classi, sui posti disponibili.

ASSEGNAZIONE AL PLESSO,ALLA CLASSE, ALLA SEZIONE :

1. Continuità nel plesso

2. Anzianità di servizio

3. Preferenza espressa dall'interessato

Qualora, per situazioni particolari, il D.S. reputi di discostarsi dai criteri indicati, lo potrà fare con motivazione espressa ai Docenti interessati ed alla R.S.U..

Qualora, verificandosi situazioni di grave conflittualità, tali per cui il Docente chieda assegnazione ad altra classe (con posto vacante) , interrompendo pertanto la continuità, il D.S. adotterà la sua decisione dopo aver sentito il Consiglio di Interclasse / di Classe con la sola presenza dei Docenti.

Art.2 Orario di lavoro

ORARIO GIORNALIERO DI LEZIONE

Nella scuola elementare il numero massimo di ore di servizio giornaliero di lezione è di 6 ore, compresa la mensa.

Nella scuola media il numero massimo di ore di servizio giornaliero di lezione è di 5 ore, compresa la mensa.

Il numero di ore potrà essere elevato di una, previo consenso dell’interessato.

ORARIO DELLE RIUNIONI
1. Le riunioni specifiche della scuola elementare si tengono il giovedì, dalle 16,45 se nei plessi, dalle 17 se in sede, fino al massimo alle ore 19,45.
2. le riunioni settimanali di team della scuola elementare, e quelle di ambito, si svolgono il lunedì. 
3. Le riunioni specifiche della scuola media si tengono il martedì, in sede, dalle ore 15 fino al massimo alle ore 19,30.
4. Le riunioni congiunte si tengono il giovedì, in sede, dalle ore 17 fino al massimo alle ore 19,30.

5. Le riunioni non previste dal piano delle attività saranno preferibilmente convocate il mercoledì se il martedì (per la sc. Media) e il giovedì (per la sc. Elementare) sono impegnati.

6. Nei periodi di sospensione dell'attività didattica le riunioni antimeridiane si svolgeranno dalle 9 per un massimo di 4 ore. Non saranno mai convocate riunioni al sabato se non, eventualmente, nel periodo degli scrutini ed esami.

7. il Dirigente Scolastico definisce, all’interno del Piano Annuale delle Attività, un calendario delle riunioni. Eventuali motivate variazioni al calendario delle riunioni definito all’inizio dell’anno scolastico, dovranno essere comunicate per iscritto, con preavviso di almeno 5 gg rispetto alla data stabilita per la riunione per la quale si intende variare la data di effettuazione.

LAVORO DELLE COMMISSIONI
I limiti suddetti non sono vincolanti per le riunioni di commissione, che possono autoconvocarsi. Il referente avrà cura di informare il Dirigente Scolastico della convocazione.

FLESSIBILITA' ORARIA
Su richiesta dei docenti interessati sarà consentito effettuare scambi di turno nella scuola elementare e di ore nella scuola media.

Nella scuola media il recupero delle ore non prestate verrà effettuato nelle stesse classi dove non si è tenuta la lezione " prestata " .

Art.3 Recuperi 

RECUPERO ORE PRESTATE OLTRE L'ORARIO DI SERVIZIO NELLE USCITE DIDATTICHE
1. Uscite entro le 4 ore e i 10 Km : si recuperano le ore prestate oltre l'orario di servizio nella scuola elementare senza aggravio per lo Stato, e fatte salve le esigenze di servizio, quindi :

· nelle contemporaneità 

· nelle compresenze 

· riducendo a 1 le 2 ore di programmazione settimanale 

Questo non è possibile nella scuola media non potendo garantire condizioni di equità a tutti i docenti 

2. Uscite della durata superiore alle 4 ore e con un percorso superiore ai 10 Km : la norma prevede l'obbligatorietà dell'indennità di missione.

Art.4 Rapporti con le famiglie

In nessun caso si ricevono parenti durante le ore di lezione, o nell’intervallo, o durante le riunioni.
SCUOLA ELEMENTARE 

1. nei momenti istituzionali previsti dal Piano Annuale delle Attività

2. preferibilmente di lunedì,  in coda alle due ore di programmazione .

SCUOLA MEDIA
1. nei momenti istituzionali previsti dal Piano Annuale delle Attività

2. nelle 8 ore destinate ogni quadrimestre al ricevimento parenti

Art.5 Rapporti con equipe

SCUOLA ELEMENTARE

- preferibilmente al lunedì, all'interno della programmazione, o in altro orario non coincidente con le lezioni (attività riconosciuta con il Fondo di Istituto).

SCUOLA MEDIA

- previo accordo fra équipe e coordinatore di classe o équipe e altri docenti, in orario non coincidente con le lezioni (attività riconosciuta con il Fondo di Istituto)

Art.6 Vigilanza sugli alunni durante l’intervallo

Tutti gli insegnanti in servizio nella classe al momento dell'intervallo sono corresponsabili della vigilanza sugli alunni e  devono essere presenti.

Il singolo insegnante non può, di sua iniziativa, modificare il Regolamento d'Istituto e il Regolamento di Disciplina della scuola media: per es. non è possibile proibire l'intervallo alla classe per motivi disciplinari, né allontanare gli alunni dall’aula.

Art.7 Permessi per la partecipazione a corsi di aggiornamento

In caso di più richieste per lo stesso corso si concordano i seguenti criteri :

1. non più di due insegnanti per plesso

2. il più giovane e il più anziano di servizio fra i docenti che hanno chiesto di poter partecipare

3. potrà essere autorizzata, a discrezione del Dirigente Scolastico, la partecipazione di più di due insegnanti per plesso, fatte salve le esigenze di servizio.

Art.8 Sostituzione dei docenti assenti

Vengono concordati i seguenti criteri :

SCUOLA ELEMENTARE (fino a 5 giorni) :

1. utilizzo delle ore residuali se non destinate a progetto deliberato dal Collegio dei Docenti

2. utilizzo delle ore di contemporaneità con I.R.C. o L.S.

3. utilizzo recuperi dei permessi brevi già usufruiti

4. utilizzo delle ore di straordinario, (ore eccedenti), secondo la disponibilità data.

SCUOLA MEDIA (fino a 15 giorni) :

1. utilizzo delle ore di completamento cattedra

2. utilizzo delle ore di straordinario, (ore eccedenti), secondo la disponibilità data o in base all’art. 17 della legge 270 del ’92 (straordinario obbligatorio)

3. utilizzo di eventuali ore “buche” oltre la 18°

Si concorda di non assegnare l’ora di supplenza come sesta ora lavorativa, a meno di disponibilità del docente interessato.

INSEGNANTI DI SOSTEGNO

Si concorda :

1. che venga utilizzato per la sostituzione dei colleghi assenti se è assente l’alunno portatore di handicap

2. che venga sostituito non appena assente, in caso di rapporto 1 a 1 con l’alunno portatore di handicap

3. che in assenza del docente di classe possa coprire la classe stessa solo nel caso non sia in rapporto 1 a 1 con l’alunno portatore di handicap. 

Qualora non fosse possibile la sostituzione del docente assente, e solo allo scopo di garantire la vigilanza sui minori, si potrà ricorrere alla suddivisione della classe.

Si concorda che sia riconosciuta, con il Fondo di Istituto, la disponibilità data dai docenti per le sostituzioni, con una cifra corrispondente al 20% della quota oraria di pagamento dell’ora effettivamente prestata.                                                                                              

Art.9 Utilizzi particolari dei docenti

9.1 Durante uno sciopero, in caso di assenza degli alunni della propria classe, all’insegnante in servizio può essere assegnata la vigilanza di altre classi ; in ogni caso resta a disposizione nel proprio plesso  per l’intera durata del suo orario di servizio.

9.2 In caso di assemblea sindacale, gli insegnanti che non aderiscono possono sostituire i colleghi aderenti all’assemblea, svolgendo attività didattica nella classe, anche con ore eccedenti a recupero o a pagamento.

9.3 Nei periodi intercorrenti tra il 1° settembre e l’inizio delle lezioni e tra il termine delle lezioni ed il 30 giugno, in base a quanto previsto dal CCNL, i docenti potranno essere utilizzati solo per attività diverse dall’insegnamento che siano state precedentemente programmate e deliberate nel P.A.A. .

Art.10 Permessi brevi

La normativa contrattuale prevede il recupero di tutti i permessi brevi a qualsiasi titolo fruiti, la cui richiesta deve essere presentata, possibilmente, almeno 5 giorni prima.

Il recupero delle ore dei permessi brevi fruiti sia in orario di lezione che durante riunioni collegiali, sarà effettuato per sostituire i colleghi assenti (assenze brevi).

È possibile fruire dei permessi brevi recuperando ore eccedenti già prestate, dietro autorizzazione.

Il recupero dei permessi brevi, disposto dall’Amministrazione, deve avvenire entro 2 mesi lavorativi a quello della fruizione del permesso. ( art.22, comma 3, C.C.N.C. 94 – 97 ). Nei casi in cui, per motivi imputabili al dipendente, non sia possibile il recupero, l’Amministrazione provvede a trattenere la relativa somma. Il rifiuto da parte del dipendente ad effettuare il recupero proposto dalla scuola va comunicato per iscritto.

Art.11 Ferie 

11.1 Senza certificazione: la fruizione è subordinata alla possibilità di farsi sostituire dai colleghi ed alla condizione che non vengano a determinarsi oneri aggiuntivi.

11.2 Con certificazione : sono in questo modo assimilate ai giorni di permesso retribuito e fruibili dopo aver esaurito i 3 giorni per questo previsti. In questo caso la sostituzione avverrà a cura dell’Amministrazione.

Art.12 Durata e validità del contratto

Il presente, che integra le norme contenute nei vari contratti vigenti e gli altri Contratti R.S.U. dell’Istituto Comprensivo A. Frank, ha validità per l’anno scolastico 2003/2004 e comunque sino alla stipula del successivo Contratto Integrativo di scuola;potrà essere sottoposto a verifica, nel corso della sua validità, su richiesta di uno dei soggetti firmatari.

                                                                                                I firmatari : 

                                                                                                 il D.S.

                                                                                                 la R.S.U.

Monza ,   
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